Suzhou, 5 April 2024

dear colleague, dear friend

we got together several years ago in Suzhou as a group of Italian companies, for mutual help and
support.

The election of the Italian Chamber is again one of those times when we are calling, among the
companies, for those who can support and for those who can help in carrying forward our flag, our
business and improve relationships and international cooperation.

The best resources of the Chamber are its members, at the very core the experience and the knowledge
of the business environment is what makes us resilient and able to withstand almost any circumstance.

But we all know that unity and the system of Italian companies, together with Italian authorities and our
local governments, are the team that enabled our chamber members and Italian companies’ success in
China.

We created several best practices on several territories and the one that was founded in Suzhou
between the companies, the local authorities and the Italian authorities created the biggest industrial
cluster outside of Italy.

This is something we learnt from and is something we can apply with the ingenuity that we are capable
of, on a national scale.

We have been through difficult times, we know challenges always force us to make our best efforts.
It is a time to unite, once again and it is a time to work together.

| believe that with the experience we have gained from working as a system and with the results that
show what we can achieve, we can create a team to lead the changes in continuity and we can create an
even greater “Italian System” in China.

A System where Italian enterprises and Chinese enterprises work together, with Italian Authorities and
Chinese Authorities, for the betterment and improvements of our countries.

My commitment as a President will be to shape a CICC able to strengthen the dialogue between
Authorities, Institutions and our members and to seek out and help all Italian and Italian connected
businesses.

Very Best

Giacomo Bove



Suzhou, 5 Aprile 2024

Cara collega, caro amico

Anni fa abbiamo cominciato a Suzhou ad unirci in un gruppo di aziende manifatturiere italiane per
reciproco beneficio e assistenza

Le elezioni della Camera di Commercio sono uno di quei momenti in cui siamo chiamati a riunirci di
nuovo, per scegliere tra noi chi sara’ d’aiuto e chi portera’ avanti le “battaglie comuni”, le nostre
guestioni d’affari e chi tra noi andra’ a discutere le problematiche che ci stanno a cuore.

La piu’ grande risorsa della Camera Italiana sono i suoi membri, al centro dell’esperienza e della
conoscenza che creano la nostra resilienza e che ci permettono di affrontare ogni situazione.

Sappiamo bene che I'unita’ ed il sistema di aziende italiane e autorita’ italiane sul suolo cinese, insieme
alle autorita’ locali sono la squadra che ha permesso i nostri successi in Cina.

Abbiamo creato diverse best practices in diverse realta’ territoriali, un esempio appunto Suzhou, che
grazie a questo modus operandi e’ cresciuta fino a rappresentare il piu’ grosso cluster industriale
Italiano in Cina.

Come ogni pratica puo essere riprodotta e moltiplicare questo sistema, con caratteristiche locali, con
arguzia ed intelligenza, su scala nazionale.

Siamo passati attraverso periodi difficili e come sempre abbiamo tirato fuori il meglio e abbiamo
imparato come costruire una strada verso il futuro.

E’ di nuovo tempo di stare uniti e lavorare assieme.

Credo fermamente che |'esperienza che abbiamo maturato nel lavorare assieme ed i risultati portati
possano creare una squadra per costruire un Sistema lItalia in Cina ancora migliore, ancora piu’ grande
ed ancora piu’ forte.

Un Sistema dove imprese italiane ed imprese cinesi lavorano con le autorita’ italiane e le autorita’ cinesi
per il miglioramento dei nostri sistemi paese.

Il mio impegno e la mia dedizione come Presidente della CICC sara’ di formare una Camera in grado di
rafforzare il dialogo tra le imprese, Autorita’ ed Istituzioni e di aiutare i membri e tutti i sistemi d’affari
italiani in Cina.

Un cordiale saluto e
Buon lavoro

Giacomo Bove



